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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  18 aprile 2019, n. 764 
Approvazione Protocollo d’intesa tra Regione Puglia e il Coordinamento Regionale Antifascista. 

Assente il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Capo di Gabinetto, 
riferisce quanto segue il Vice Presidente: 

Premesso che 
− L’art. 3 della Costituzione della Repubblica, recita: «Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono 

eguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, 
di condizioni personali e sociali», e fa carico alla Repubblica, in ogni sua espressione istituzionale, di 
rimuovere gli ostacoli che limitano la libertà e l’eguaglianza delle persone. 

− L’art. XII delle Disposizioni transitorie e finali della Costituzione della Repubblica, che vieta “la 
riorganizzazione, sotto qualsiasi forma, del disclolto partito fascista”. 

− La legge n. 645 del 1952 nella sua interezza, e in particolare gli artt. 1 e 4, dove si afferma che si ha 
riorganizzazione del partito fascista ogni qual volta un gruppo di persone minacci o usi violenza quale 
metodo di lotta politica, denigri la democrazia, svolga propaganda razzista, esalti princìpi o esponenti del 
disciolto partito fascista e compia manifestazioni esteriori di carattere fascista, cosi configurando il reato 
di apologia di fascismo. 

− La convenzione internazionale sull’eliminazione di tutte le forme di discriminazione razziale (New York, 
1966) e la legge 654 del 1975, che la recepisce nell’ordinamento italiano. 

− La legge n. 205 del 1993, che sanziona penalmente chi diffonde “idee fondate sulla superiorità o sull’odio 
razziale o etnico, ovvero incita a commettere e commette atti di discriminazione per motivi razziali, etnici, 
nazionali o religiosi” (art. 1), e vieta “ogni organizzazione, associazione, movimento o gruppo avente 
tra i propri scopi l’incitamento alla discriminazione o alla violenza per motivi razziali, etnici, nazionali o 
religiosi” (art. 3). 

− L’art. 1 comma 1 dello Statuto della Regione Puglia, secondo il quale l’istituzione regionale è «fondata 
sul rispetto della dignità, del diritti, delle libertà della persona umana e sui valori che hanno informato 
quanti si sono battuti per la Liberazione e per la riconquista della democrazia nel nostro Paese». 

− L’art. 3 comma 1 del predetto Statuto, che recita: «La Regione riconosce nella pace, nella solidarietà e 
nell’accoglienza, nello sviluppo umano e nella tutela delle differenze, anche di genere, altrettanti diritti 
fondamentali dei popoli e della persona, con particolare riferimento al soggetti più deboli, agli immigrati 
e ai diversamente abili». 

− La risoluzione del Parlamento europeo del 25 ottobre 2018 sull’aumento della violenza neofascista in 
Europa, che «esorta gli Stati membri ad assicurare la loro conformità alle disposizioni della decisione 
quadro del Consiglio, a contrastare le organizzazioni che incitano all’odio e alla violenza negli spazi 
pubblici e online e a vietare di fatto i gruppi neofascisti e neonazisti e qualsiasi altra fondazione o 
associazione che esalta e glorifica il nazismo e il fascismo, nel rispetto dell’ordinamento giuridico e delle 
giurisdizioni nazionali» (punto 20); e inoltre «invita gli Stati membri a concentrarsi sulla prevenzione 
attraverso l’istruzione, la sensibilizzazione e Io scambio di migliori pratiche». 

Considerato che 
− La Regione Puglia e il Coordinamento Antifascista condividono l’impegno attivo a sostegno dei valori 

costituzionali di democrazia e di antifascismo, di libertà, di uguaglianza e di solidarietà, e condividono 
parimenti l’impegno contro ogni forma di xenofobia, razzismo, sessismo, omofobia, e contro le 
discriminazioni che ne conseguono. 

− Condividono altresì l’impegno a combattere l’apologia di fascismo, unitamente a ogni ideologia che 
propugni la tirannia e neghi i diritti fondamentali degli esseri umani, isolando le organizzazioni e i gruppi 
che se ne facciano sostenitori. 
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− La finalità dell’iniziativa, anche per l’elevato valore simbolico, morale e di attivazione delle diverse realtà 
sociali e istituzionali di tutto il territorio pugliese è coerente con gli indirizzi e obiettivi della Sezione, 
richiamati nel citato DPGR n. 443/2015, in tema di Antimafia Sociale e Legalità. 

Si propone 
− di approvare lo schema di “Protocollo d’Intesa”, allegato A) alla presente deliberazione per farne parte 

integrante; 
− di autorizzare il Presidente suo delegato alla sottoscrizione del Protocollo d’Intesa; 
− di dare mandato al Direttore Amministrativo del Gabinetto della G.R. di provvedere agli adempimenti 

amministrativi di competenza. 

Copertura Finanziaria ai sensi del D. Lgs 118/2011 e ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale del bilancio regionale 

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I’adozione del 
conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K) della L.R. 7/97; 

II Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dai Capo di Gabinetto, propone alla 
Giunta l’adozione del seguente atto finale 

LA GIUNTA 

− udita la relazione del Vice Presidente; 
− Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Capo di Gabinetto; 
− a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

• di far propria la relazione del Presidente, qui da intendersi riportata; 
• di approvare lo schema di “Protocollo d’Intesa”, allegato A) alla presente deliberazione per farne parte 

integrante; 
• di autorizzare il Presidente o suo delegato alla sottoscrizione del Protocollo d’Intesa; 
• di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e 

sul sito ufficiale www.regione.puglia.it 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 

www.regione.puglia.it
https://ss.mm.ii
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d' intesa 

L'anno _______ il gforno _____ del mese di ______ _ 

Tra 

La Regione Puglia rappresentata dal Presidente Michele Emiliano, 

e il Coordiname nto Regionale Antifascista , rappresentato da: 

_____ ACT, 

______ ANPI Puglia 

_____ ARCI Puglia 

_____ CGIL Puglia 

______ Libera Puglia 

_____ Rete del la Conoscenza Puglia 

_ ____ Unione degli Studenti - UDS Puglia 

Visti 

L'art. 3 della Costituzione della Repubblica, che recita: «Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e 

sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di razza, di lingua , di religione, di opi nioni 

polit iche, di condizioni persona li e sociali», e fa carico alla Repubblica, in ogni sua espressione istituziona le, 
di rimuovere gli ostacoli che limitano la libertà e l'eguagl ianza delle persone . 

L'art. Xli delle Disposizioni transito rie e finali del la Costi tuzione della Repubblica, che vieta " la 
riorganizzazione, sotto qualsiasi forma, del disciolto partito fascista". 

La legge n. 64S del 1952 nella sua inte rezza, e in particolare gli artt . 1 e 4, dove si afferma che si ha 

riorga nizzazione del partito fascista ogni qual volta un gruppo di persone minacci o usi violenza quale 

metodo di lotta politi ca, denigri la democraz ia, svolga propaganda razzista, esalti princìpi o esponenti del 

disciolt o partito fascista e compia manifestazioni esteriori di caratt ere fascista, così configurando il reato di 
apologia di fascismo. 

La convenzione int ernazionale sull'e limi nazione di tutte le forme di discrimi nazione razziale (New 
York, 1966) e la legge 654 del 1975, che la recepisce nell'ordinamento italiano . 
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legge n. 205 del 1993, che sanziona penalmente chi diffonde "idee fondate sulla superiorità o 

sull'od io razziale o etnico, ovvero incita a commettere e commette atti di discriminazione per motivi 

razziali, etnici, nazionali o religiosi" ( art. 1), e vieta "ogni organizzazione, associazione, movimento o 

gruppo avente tra i propri scopi l'incitamento alla discriminazio ne o alla violenza per motivi razziali, etnici , 
nazionali o religiosi" (art. 3). 

L'art . 1 comma 1 dello Statuto della Regione Puglia, secondo il quale l'ist ituzione regionale è 
«fondata sul rispetto del la dignità , dei diritti, delle libertà della persona umana e sui valori che hanno 

infor mato quanti si sono battuti per la Liberazione e per la riconqu ista della democrazia nel nostro Paese». 

L'art . 3 comma 1 del predetto Statuto, che recita : «La Regione riconosce nella pace, nella 

solidariet à e nel l'accoglienza, nello sviluppo umano e nella t ute la delle differenze, anche di genere, 

altrettanti diritti fondamentali dei popoli e della persona, con particolare riferimento ai soggetti più deboli, 
agli immigrat i e ai diversamente abili ». 

La risoluzione del Parlamento europeo del 25 ottobre 2018 sull'aumento della violenza neofascista 

in Europa, che «esorta gli Stati membri ad assicurare la loro conformità alle disposizioni della decisione 

quadro del Consiglio, a contr astare le organ izzazioni che incitano all' odio e alla violenza negli spazi pubblici 

e online e a vietare di fatto i gruppi neofascisti e neonazisti e qualsiasi altra fondaz ione o associazione che 

esalta e glorifi ca il nazismo e il fascismo, nel rispetto dell'o rd inamento giuridico e delle giurisdizio ni 

nazionali» (punto 20); e ino ltre «invita gli Stati membri a concentrarsi sulla prevenzione att raverso 
l' istruzione , la sensibilizzazione e lo scambio di migliori pratic he». 

Considerato che 

La Regione Puglia e il Coordinamento Antifascista condividono l'impegno attivo a sostegno dei 

valori costituzionali di democrazia e di antifasc ismo, di libertà, di uguaglianza e di solidari età, e condivido no 

parimenti l'impegno contro ogni forma di xenofobia, razzismo, sessismo, omofob ia, e contro le 
discrimina zioni che ne conseguono . 

Condividono altresì l'impegno a combattere l'apologia di fascismo, unitamente a ogni ideologia che 

propugni la tirannia e neghi i diritti fondame ntali degli esseri umani, isolando le organizzazioni e i gruppi 
che se ne facciano sostenit or i. 

Si conviene quanto segue: 

Art . 1 

Al fine di contrastare ogr:,i manifestazione di apologia del fascismo, nonché di propaganda e di 

discriminazione razziale, è istituito presso la Presidenza della Regione Puglia, l'Osservatorio regiona le sui 

neofascismi, awalendosi della collaborazione del Coordiname nto Antifascista Regionale e delle sue 
articolazioni nel territorio puglie se. 

I componenti dell'Osservatorio regionale sui neofascismi, nomi nati con decreto del Presidente de I -01 

regionale fra personal ità dell'associa zionismo , della cultura e della società civile di comprovate c Av•'r ,ur,...,...--.. 
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durano in carica cinque anni, eleggono al loro interno un Coordina tore, e svolgono il loro 

incarico a tito lo grat uito. 

Art. 2 

li Coord inamento Anti fascista Regionale e le organizzazioni che lo com pongono si imp egnano a contr ibuire 

al cost ante monitoragg io, su tutto il territo rio regionale , degli episodi , delle iniziative, delle attività di singoli 

o di gruppi organizzati che rivelino ispirazio ne e caratteri fascisti, razzisti, xenofo bi, fornendone adeguata 

documentazione all'Osservatorio regiona le sui neofascism i, che provvederà con cadenza annuale a 

renderne conto in un rapporto cui andrà assicurata la massima pubblicità . 

Art . 3 

L'Osservatorio regionale sui neofascismi avrà cura di sollecitare le istituzioni locali - Comuni , Province, Città 

metrop ol itana - a prestare fa dovuta attenz ione ai fenome ni fascist i e razzist i che dovessero verificars i nei 

rispettivi territori, e a predisporre adeguat e misure per prevenire e contrastare la diffusione di t ali 

feno meni, anche att raverso l'adozio ne di appos iti regolame nti che rigua rdino l' ut ilizzazione di spazi 
pub blici. 

Art. 4 

Nei casi di procediment i pena li intentati in Puglia a carico di quanti incorressero nei reati di apolog ia di 

fascismo, di istigazione all'o dio razziale, di incitamento alla violenza e alla discrimi nazione per motiv i di 

razza, di religione, di genere, di orie ntame nto sessuale, nonché per ogni atto r icondu cibile alla ideologia 

fascista, la Regione Puglia valuterà la sussistenza dei presuppos ti perché possa costitui rsi parte civile, a 

fro nte di segnalazio ni provenienti dall'Osservatorio regionale sui neofascis mi, dal Coord inamento 

Antifasci sta, da altre associazioni, da Comun i e Province , da singol i cittadini. 

Art. 5 

La Regione Puglia promuove e sost iene attraverso i suoi st rumenti istituzio nali e congiuntame nte 

all'Osservatorio regionale un programma annuale di iniziative rivol t e in particolare ai giovani e fina lizzate a 

diffondere la conosce nza storica del fascismo e dei suoi crim ini, a educare ai valori di libertà, democrazia, 

uguaglianza e solidarie tà che sono alla base della Costituzione, a fornire gli strume nti uti li al riconosc iment o 

delle attivi tà dei movi ment i che mi nacciano la Costi tuzio ne e i suoi valori , quale indispensabile premessa 

per esercitare una consapevole opposizione contro le nuove forme di fascismo . 

Bari, data ________ _ 

Per la Regione Puglia 

Il Presidente __________ _ _ 

Per il Coordinamento Ant ifascista Regionale 
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(Act) 

(Anpi) --------

---------- ( A r ci) 

-- -- ----- - ( C g i I) 

--------- (Libera) 

--------- (Rete della Conoscenza) 

--------- (Un i on e degli Studenti - VDS) 

\·t..,run· 

I 

4 

REGIONE PUGLIA 

II presente allegat e' composto 
da n° ... .. ,li .. , ... , .... , pagins. 

I 

Il Capo di Gabinetto r,, 
il I 

________ 




